Informativa sull’adempimento dell’obbligo formativo da parte degli Iscritti 
Lo svolgimento della formazione professionale continua è un obbligo giuridico e deontologico per gli iscritti negli albi tenuti dagli Ordini territoriali, ai sensi:

1) dell’articolo 12, comma 1, lettera r) e 29, comma 1, lettera m), del d.lgs. 28 giugno 2005,  n. 139, 
2) dell’articolo 8, comma 5 del Codice Deontologico della professione di Dottore Commercialista ed Esperto Contabile; 

3) dell’articolo 2, comma 1, lettera a) del Regolamento per la Formazione Professionale Continua del Consiglio Nazionale;

4) del Regolamento per la Formazione Professionale Continua dell’Ordine di Lecce approvato con delibera di Consiglio del 18 febbraio 2008;

5) della modifica dell’art. 5, comma 2, lettera a) del Regolamento per la Formazione Professionale continua del Consiglio Nazionale;

6) della modifica al Regolamento per la Formazione  Professionale Continua dell’Ordine di Lecce adottata con delibera di Consiglio del 25 gennaio 2010.

Pertanto si rammenta quanto segue:
Modalità di assolvimento dell’obbligo formativo e impegno minimo
Il periodo di formazione professionale continua è triennale. Il triennio formativo in corso decorre dal 1°gennaio 2008 e termina il 31 dicembre 2010. L’anno formativo coincide con quello solare: decorre dal 1°gennaio e termina il 31 dicembre. Per l’assolvimento dell’obbligo di formazione è richiesta all’iscritto l’acquisizione di almeno 90 CFP (Crediti Formativi Professionali) nel triennio con un minimo di 20 CFP annuali, di cui almeno 3 CFP derivanti da attività formative aventi ad oggetto l’ordinamento, la deontologia, le tariffe e l’organizzazione dello studio professionale. Per l’acquisizione dei crediti formativi professionali, l’iscritto può partecipare agli eventi formativi compresi nei programmi predisposti da qualsiasi Ordine territoriale ed approvati dal Consiglio Nazionale e/o svolgere le attività formative particolari individuate dal Regolamento per la Formazione Professionale Continua adottato dall’Ordine.

Il riconoscimento dei crediti formativi professionali conseguiti tramite lo svolgimento di attività di formazione a distanza è consentito nel limite di 15 CFP annuali; per le sole professioniste iscritte nell’albo, è concessa la facoltà per i primi due anni successivi al parto di acquisire con questa modalità fino a 30 CFP annuali. Alle ipotesi di esenzione dall’adempimento dell’obbligo formativo, individuate dal Regolamento per la Formazione Professionale Continua adottato dall’Ordine, consegue la riduzione del numero di crediti da acquisire nel corso del triennio formativo. 

Per i nuovi iscritti all’albo l’obbligo formativo annuale decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di iscrizione. Tale previsione non è applicabile nel caso di cancellazione e successiva reiscrizione.
Qualora un iscritto acquisisca in un anno più di 20 CFP, quelli eccedenti possono essere riportati nel computo di quelli necessari per assolvere l’obbligo formativo triennale, ma non possono sostituire i 20 CFP minimi da conseguire nel corso di ciascun anno formativo. In nessun caso è possibile riportare nel computo dei crediti di un triennio i crediti maturati nei trienni precedenti.  

Esenzione dalla formazione professionale continua e obbligatoria 
L’esenzione dallo svolgimento della formazione professionale continua degli Iscritti all’Albo può avvenire nei seguenti casi: 

a) maternità, per un anno;

b) servizio militare volontario e civile volontario, malattia grave, infortunio, assenza dall’Italia, che determinino l’interruzione dell’attività professionale per almeno 6 mesi; 

c) altri casi di documentato impedimento derivante da cause di forza maggiore;
d) gli Iscritti che abbiano compiuto il sessantesimo anno di età e maturato almeno trent’anni di anzianità di iscrizione; 
e) gli iscritti nell’elenco speciale;

f) gli iscritti che non esercitano la professione, neanche occasionalmente, a tal fine dovranno presentare, una dichiarazione nella quale, sotto la propria responsabilità, dichiarano di non essere in possesso di partita IVA, di non essere iscritti alla Cassa di Previdenza e  Assistenza, di non esercitare l’attività professionale nemmeno occasionalmente. 
L’esenzione comporta la riduzione dei crediti formativi da acquisire nel triennio formativo nella misura di 30 crediti per ciascun anno d’esonero. 

I crediti formativi comunque acquisiti durante il periodo per il quale l’iscritto è esentato dall’obbligo formativo non possono essere computati ai fini dell’assolvimento dell’obbligo.
Riconoscimento dei crediti formativi conseguiti nell’anno 
Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo formativo l’iscritto è tenuto a documentare mediante autocertificazione, entro il termine previsto dal Regolamento per la Formazione Professionale Continua, l’attività di formazione svolta al di fuori dell’Ordine di appartenenza comprovante l’avvenuto svolgimento della formazione continua per l’anno precedente a quello in cui è effettuata la richiesta (partecipazione a convegni, corsi, seminari, master ed eventi similari nonché svolgimento di attività di formazione a distanza,  nel programma di altri Ordini territoriali ed accreditati dal Consiglio Nazionale; svolgimento di attività formative particolari individuate dal Regolamento).
Conseguenze del mancato adempimento dell’obbligo formativo

Si rammenta che al termine di ciascun triennio formativo, ed all’esito dell’attività pre-istruttoria, l’Ordine avvierà il procedimento disciplinare nei confronti degli iscritti ritenuti inadempienti sulla base delle risultanze della pre-istruttoria, nel rispetto degli articoli 49 e seguenti del d.lgs. n. 139/2005 e del Regolamento per l’esercizio della funzione disciplinare territoriale, cui potrà seguire l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dall’articolo 52 del d.lgs. n. 139/2005.
Inoltre, l’articolo 1, comma 5, del Regolamento sul Tirocinio Professionale (D.M. 7 agosto 2009 n. 143), prevede che il tirocinio debba essere svolto presso un professionista che sia iscritto da almeno cinque anni all’albo e che abbia “assolto l’obbligo di formazione professionale continua nell’ultimo triennio certificato dall’Ordine”. 
L’eventuale sopraggiungere di una decisione in sede disciplinare da parte del Consiglio dell’Ordine che accerti il mancato assolvimento dell’obbligo formativo da parte del dominus esplica effetti sul tirocinio dei praticanti in corso alla data della decisione stessa e sulla capacità del dominus di dar corso a nuovi rapporti di tirocinio ( a far data dalla decisione disciplinare, tale facoltà deve intendersi inibita, fino a che si sia verificato il regolare adempimento dell’obbligo formativo nel corso del triennio successivo a quello oggetto di provvedimento disciplinare). 
